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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 31 DEL 1° OTTOBRE 2009
ZUCCHI Alberto                    (Presidente)
(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Sostituito dalla Consigliera Hélène IMPERIAL)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Sostituito dal Consigliere Piero PROLA)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente)
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)

Partecipa alla riunione il Consigliere Salvatore AGOSTINO.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO e Paolo NORBIATO.
La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione dell’Assessore alle attività produttive sul disegno di legge n. 59, presentato in data 4 settembre 2009 concernente: “Abrogazione della legge regionale 27 febbraio 1998, n. 7 (Ripartizione e distribuzione dei contingenti di carburanti e lubrificanti in esenzione fiscale), e di altre disposizioni concernenti contingenti annui di prodotti energetici).”. 

3)
Proposta di deliberazione concernente “Approvazione delle modalità di svolgimento dei corsi di aggiornamento linguistico ai sensi dell’art. 7, comma 7, del regolamento regionale 11/12/1996, n. 6 e successive modificazioni, da svolgersi nel periodo ottobre-dicembre 2009.” - Esame in sede consultiva
Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 8797 in data 24 settembre 2009.


Propone un’inversione dell’ordine del giorno per la trattazione del punto n. 3 all’ordine del giorno.

La Commissione concorda.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.10 prendono parte alla riunione l’Assessore alle Attività produttive PASTORET ed il Dott. CADIN, Coordinatore del Dipartimento Industria, Artigianato ed Energia e che la riunione viene registrata.
*     *     *

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 59, PRESENTATO IN DATA 4 SETTEMBRE 2009 CONCERNENTE: “ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 FEBBRAIO 1998, N. 7 (RIPARTIZIONE E DISTRIBUZIONE DEI CONTINGENTI DI CARBURANTI E LUBRIFICANTI IN ESENZIONE FISCALE), E DI ALTRE DISPOSIZIONI CONCERNENTI CONTINGENTI ANNUI DI PRODOTTI ENERGETICI)”

L’Assessore PASTORET illustra il quadro normativo regionale, nazionale e comunitario che - dal 1948 ad oggi - ha regolamentato la materia ed il contenuto delle decisioni assunte a livello comunitario che hanno consentito alla Regione di beneficiare dei buoni benzina fino al 31/12/2006, data che ha sancito la scadenza dell’autorizzazione agli Stati membri di prorogare la durata dell’esenzione sulle accise. 

Riassume l’iter e la cronologia dei passi compiuti dalla Regione a livello nazionale e comunitario per richiedere una proroga della deroga o la fattibilità di qualche alternativa - come l’introduzione di un phasing out (sostegno transitorio).
Rende noto che nel dicembre 2006 la Giunta regionale aveva deliberato l’assegnazione dei buoni carburante ancora per il 2007 dal momento che erano necessari degli atti che consentissero alle aziende di fare in modo di stoccare dei prodotti esenti da accise per la distribuzione di carburante in esenzione fiscale in Valle d’Aosta.

Dopo aver ricordato che nel 2007 era stato creato un gruppo di lavoro con l’incarico di mantenere i contatti con lo Stato e l’Unione europea per seguire l’evolversi della situazione, afferma che la Regione - verso la fine 2007 e l’inizio 2008 - aveva cercato di lavorare alla presentazione alla Commissione Paritetica di una norma di attuazione dello Statuto speciale che non riguardava i buoni benzina ma la zona franca e che il ministero dell’economia e delle finanze aveva risposto che la questione non era neanche da porre. Aggiunge, inoltre, che non sono mai pervenute delle risposte alla richiesta - avanzata nell’aprile 2008 - di poter accedere alla negoziazione presso il tavolo nazionale di coordinamento competente in materia di proposte di direttiva al Consiglio europeo relative al regime delle accise.

Rende noto che nell’ottobre-novembre 2008 è stata aperta una procedura di infrazione nei confronti della Regione Friuli Venezia Giulia che ha operato con un provvedimento legislativo per modificare il proprio sistema di riduzione del costo della benzina agendo sulle accise, cosa che l’Unione europea aveva escluso.

Afferma che con l’inizio della nuova legislatura - non essendoci i tempi ed i modi per organizzare - dal punto di vista strutturale - nessun tipo di intervento diverso - è stato deciso di reiterare ancora per il 2009 i buoni benzina.

In considerazione del fatto che - a partire dal marzo 2009 - la Commissione europea ha iniziato ad occuparsi della situazione della Valle d’Aosta chiedendo conto allo Stato del mantenimento o meno di regimi particolari di esenzione sui carburanti all’interno del territorio italiano, dichiara che è stato aperto un percorso negoziale nel quale si sono verificate tutte le possibilità per mantenere questo sistema che però sono state ritenute non ammissibili proprio alla luce delle direttive emanate dalla Commissione europea.

Il Presidente ZUCCHI chiede se la Regione, avendo continuato nell’erogazione dei buoni benzina per gli anni 2007, 2008 e 2009, possa essere soggetta ad una sanzione retroattiva.

L’Assessore PASTORET, premesso che nel momento in cui l’Unione europea ha chiesto informazioni è stato concordato un percorso con lo Stato e con l’Unione stessa per porre fine questo tipo di regime, ritiene che non ci sarà alcuna sanzione perché la Regione si è impegnata ad abrogare le proprie disposizioni - intendendosi disapplicate quelle dello Stato - che interverrà poi sulla legge 623/1949 nei modi che riterrà più opportuni. Precisa - a tale proposito - che la disapplicazione della parte della legge statale che parla dei carburanti in esenzione non pregiudica e non mette in discussione l’articolo 14 dello Statuto e la zona franca.

Pone l’accento sul fatto che, dal momento che le direttive sono indirizzate a non consentire di intervenire sulle accise, non è opportuno prevedere delle forme di intervento assimilabili ad una riduzione delle stesse o dei costi attraverso una ripartizione degli eventuali benefici derivanti dall’introito che la Regione avrebbe sulla base dei 9/10 del gettito derivante dall’ulteriore consumo in Valle d’Aosta di carburante non distribuito in esenzione.

Invita, infine, sia le forze di maggioranza che quelle di minoranza a non semplificare la questione nel dire che il buono riscaldamento sostituisce i buoni benzina perché questo diventa un elemento di elevata pericolosità.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.45 prende parte alla riunione il Consigliere AGOSTINO.

*     *     *

Il Consigliere LOUVIN chiede di mettere a disposizione della Commissione tutta la documentazione relativa alla questione e tutto il carteggio intercorso con l’Unione europea.

Pone l’accento sul fatto che il disegno di legge n. 59 non chiarisce il rapporto tra il beneficio dei buoni benzina, l’articolo 14 dello Statuto relativo alla zona franca e l’auto rinuncia della Regione - prima ancora che dello Stato - a questo beneficio perché dà per scontato che si tratta semplicemente di un regime non più applicabile, ma non chiede il mantenimento di un regime alternativo.

Richiede ragguagli in merito alla trattativa intavolata con il Governo a seguito del fatto che lo stesso - all’indomani di un passaggio parlamentare sulla legge finanziaria del 2008 - aveva proposto al Parlamento di sopprimere la legge 623/1949 e di fare cadere il regime di concessione dei buoni di benzina.

Chiede, infine, di poter avere copia della petizione popolare sui buoni benzina presentata al Parlamento europeo e di conoscerne l’iter.

Il Presidente ZUCCHI propone di sospendere temporaneamente l’audizione e di riprenderla al termine della riunione congiunta con la II Commissione che avrà inizio tra breve.
La Commissione concorda.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.50 viene sospesa l’audizione dell’Assessore PASTORET e la registrazione della riunione e che la Commissione prosegue i lavori congiuntamente alla II Commissione per l’esame degli oggetti di seguito riportati.

Si dà atto, inoltre, che presiede il Presidente ZUCCHI e che alla stessa ora prende parte alla riunione la sig.ra BADERY, Coordinatore del Dipartimento personale ed organizzazione della Presidenza della Regione.

*     *     *

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONCERNENTE “APPROVAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO LINGUISTICO AI SENSI DELL’ART. 7, COMMA 7, DEL REGOLAMENTO REGIONALE 11/12/1996, N. 6 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DA SVOLGERSI NEL PERIODO OTTOBRE-DICEMBRE 2009.” – ESAME IN SEDE CONSULTIVA
La sig.ra BADERY consegna un nuovo testo della proposta di deliberazione in oggetto precisando che i partecipanti potranno chiedere di sostenere l’esame per ottenere la certificazione del livello di competenza linguistica posseduta spendibile sul mercato del lavoro.


Il Consigliere SALZONE pone l’accento sulla scarsa chiarezza del provvedimento in questione.


Il Consigliere LA TORRE esprime perplessità in relazione al fatto che l’esame in questione potrà essere condotto, oltre che dai docenti del corso, anche da altro personale qualificato, reputando opportuno sostituire il termine “qualificato” con i termini “di pari qualifica”.


Il Consigliere DONZEL chiede se la proposta di deliberazione in oggetto sia stata sottoposta all’esame dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali.


La sig.ra BADERY risponde negativamente.


Il Consigliere AGOSTINO fa rilevare che, sulla base delle richieste avanzate dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali durante l’audizione in II Commissione del 30 settembre u.s., sono state apportate le modifiche contenute nel nuovo testo testé presentato.


Il Consigliere LOUVIN, in considerazione del fatto che è previsto l’obbligo di frequenza di tutte le 20 ore del corso, chiede che sia previsto o un meccanismo di recupero di ore eventualmente perse dai corsisti o l’introduzione di una soglia minima di tolleranza di assenze.


Dichiara che: «Je prends acte avec satisfaction que le Gouvernement régional a modifié sa délibération, en établissant que l’épreuve finale (examen) n’aura pas de caractère obligatoire et en permettant au candidat qui le souhaite de soutenir également une éventuelle épreuve volontaire pour certifier le niveau de connaissance de la langue. Nous souhaitons toutefois, afin d’éviter qu’une absence éventuelle puisse empêcher l’obtention de cette mise à jour, qu'il soit indiqué un pourcentage minimum d’heures d’absence».

La sig.ra BADERY, sottolineando che il regolamento n. 6/1996 prevede che i partecipanti debbano sostenere un minimo di 20 ore di corso, si impegna a contattare i referenti dell’Alliance Française al fine di valutare la previsione di eventuali meccanismi di recupero delle assenze.


Il Consigliere LOUVIN esprime apprezzamento per l’impegno testé assunto.


Il Consigliere DONZEL ravvisa la necessità di uniformare le condizioni previste in tale atto con quelle stabilite per corsi analoghi sostenuti dal personale docente scolastico, in riferimento alla soglia di tolleranza in essere. Riferisce, infatti, che per questi ultimi tale soglia dovrebbe aggirarsi sul 10%.


Il Vicepresidente CRETAZ conviene sulle modifiche apportate al testo in esame.


Il Consigliere PROLA esprime soddisfazione per il fatto che la Giunta regionale abbia accolto tutte le istanze provenienti dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali e dalle Commissioni I e II.


Le Commissioni, dopo breve dibattito, prendono atto della proposta di deliberazione in oggetto nel nuovo testo presentato nel corso della riunione odierna.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.15 la sig.ra BADERY lascia la sala della riunione.

*     *     *

COMUNICAZIONI DEI PRESIDENTI

Il Presidente ZUCCHI ed il Vicepresidente CRETAZ fanno distribuire copia della nota del sindacato SI. V. D. E. R. (Sindacato valdostano autonomo Dipendenti Enti della Regione), relativo alla rappresentatività sindacale, e della richiesta di audizione avanzata dalla Consigliera di parità regionale, Antonella Barillà, in merito alla proposta di legge n. 55 (Nuove disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna e di riordino degli organismi di parità operanti in Valle d'Aosta) ed alle connesse proposte di modifiche inerenti al suddetto provvedimento legislativo.


Le Commissioni prendono atto, deliberando di procedere in data 12 ottobre p.v. (ore 16.00) all’audizione della Consigliera di parità regionale, Antonella Barillà, in merito alla testé menzionata proposta di legge n. 55.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.20 termina la riunione congiunta e che la Commissione riprende i lavori per la trattazione dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno.

*     *     *

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente ZUCCHI, in considerazione del fatto che nella riunione del 18 settembre u.s. - in occasione della nomina del relatore sul disegno di legge n. 59 - non si era proceduto a mettere in votazione la pubblicità dei lavori per l’illustrazione delle relazioni da parte dei due relatori, chiede ai Commissari di esprimersi in merito.

Il Consigliere SALZONE, nel ricordare che era stato sancito il principio di poter effettuare delle sedute pubbliche in relazione all’esame del disegno di legge suddetto, ricorda che nel corso della suddetta riunione non era stato deciso che l’illustrazione delle relazioni dovesse essere oggetto di una riunione pubblica.

Il Consigliere DONZEL pone l’accento sulla necessità di rivedere il Regolamento in considerazione del fatto che l’attuale formulazione dell’articolo 31 - che non condivide - consegna di fatto nelle mani della maggioranza ogni decisione sulla pubblicità delle sedute. Ritiene, infatti, che il percorso vada condiviso a monte, altrimenti - aggiunge - non si instaura un rapporto corretto tra maggioranza e minoranza.

Dichiara, pertanto, di non partecipare a votazioni di questo tipo.

La Consigliera RINI dichiara che la posizione del gruppo dell’Union Valdôtaine è quella di non procedere alla pubblicità dei lavori per l’illustrazione delle relazioni sul disegno di legge n. 59, anche per rispetto nei confronti del ruolo dei Commissari.

La Consigliera IMPERIAL pone l’accento sul fatto che su questo argomento il suo gruppo non ha individuato la seduta per la quale rendere pubblici i lavori.

Il Consigliere LOUVIN dichiara che: “Siamo su di una materia sulla quale è scandaloso che non si voglia dare la dovuta pubblicità a quanto si sta discutendo all’interno di questa Commissione. In particolare, l’audizione di oggi avrebbe permesso ai valdostani di conoscere, almeno dal punto di vista del Governo regionale, tutto il percorso che ha portato alla presentazione di un disegno di legge con cui la Giunta propone di sopprimere le esenzioni fiscali sui buoni carburante.

Ci rammarichiamo che, in questa occasione e per il seguito dei lavori della Commissione, permanga una ferma ostilità della maggioranza alla trasparenza dei lavori consiliari”.

Il Consigliere SALZONE è dell’avviso che la pubblicità delle riunioni potrà avere luogo una volta che la Commissione avrà concluso le audizioni ed avrà acquisito tutta la documentazione necessaria.

Il Consigliere PROLA, nel concordare con il Consigliere Salzone, afferma che dalle dichiarazioni rilasciate dal Consigliere Louvin traspare la bontà della posizione assunta dall’Union Valdôtaine di non procedere alla pubblicità dei lavori perché questo argomento è di facile strumentalizzazione politica.

Il Presidente ZUCCHI manifesta, in occasione degli approfondimenti che verranno richiesti, la disponibilità del suo gruppo a rendere pubbliche le riunioni della Commissione. 

La Commissione respinge, a maggioranza (favorevoli: 3; contrari; 6) la richiesta di la pubblicità dei lavori per l’illustrazione delle relazioni sul disegno di legge n. 59.

Si precisa che il Consigliere DONZEL non partecipa alla votazione.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.40 la Consigliera RINI lascia la sala di riunione e che riprendono l’audizione dell’Assessore PASTORET e la registrazione della riunione.

*     *     *

L’Assessore PASTORET contesta l’affermazione secondo cui c’è stata un’auto rinuncia da parte della Regione ai buoni benzina in considerazione del fatto che si è trattato di un percorso obbligato e che è stato determinato dalle condizioni che ha illustrato in precedenza.

Per quanto concerne il fatto che il disegno di legge n. 59 non chiarisce il rapporto tra il beneficio dei buoni benzina, l’articolo 14 dello Statuto concernente la zona franca e l’auto rinuncia della Regione a questo beneficio, dichiara che l’atto legislativo in questione interviene abrogando la legge regionale 7/1998 - che definisce la ripartizione e la distribuzione dei contingenti dei carburanti in esenzione -e non contiene degli elementi di carattere politico legati alla questione dei contingenti di beni in esenzione.

Per quanto riguarda la questione relativa al fatto che lo Stato abbia chiesto di cancellare i buoni benzina abrogando la legge 623/1949, fa rilevare che la sua abrogazione avrebbe messo la Regione in una condizione di difficoltà perché sarebbero scomparsi anche gli altri beni che sono in regime di esenzione ma che non sono stati oggetto - da parte della Commissione europea - di sospensione o di abrogazione.

Ritiene che la questione della petizione popolare debba essere affrontata sul piano politico ed in altri momenti ma non in sede di audizione in Commissione.

In relazione ai rapporti tra la Commissione europea ed il Parlamento europeo, dichiara che è venuto meno il potere di deliberare che il Parlamento avrebbe avuto se la Commissione gli avesse proposto un’alternativa che però non è stata avanzata proprio perché questa è rimasta ferma sulle sue convinzioni.

Ritiene, infine, che il Governo regionale abbia cercato di rispettare la distribuzione dei piani, tenendo separate le due questioni.

Il Consigliere SALZONE chiede se la Regione corra il pericolo di essere sottoposta ad una procedura di infrazione da parte dell’Unione europea.

L’Assessore PASTORET fa rilevare che la Regione - attraverso gli organismi dello Stato - ha informato l’Unione europea di aver provveduto ad approvare un disegno di legge che prevede la chiusura del regime di esenzione fiscale a partire dal 1° gennaio 2010 con l’abrogazione della legge regionale 7/1998.

Pur non essendo di fronte a degli atti che gli permettano di dare delle assicurazioni al 100% in merito ad un’eventuale procedura di infrazione, riferisce che il percorso che è stato messo in piedi e condiviso con lo Stato e con i rappresentanti della Commissione europea porta alla chiusura del regime dei buoni benzina.

Il Consigliere DONZEL chiede se la Regione abbia messo in piedi una strategia per andare ad implementare l’esenzione fiscale fuori dal contesto dei carburanti.

L’Assessore PASTORET risponde che la Regione ha la necessità di determinare con lo Stato i livelli di intervento sulla legge 623/1949 perché questa contempla anche altri aspetti e non solo i carburanti.

Fa rilevare che, in considerazione del fatto che nel 2011 il gettito derivante dall’ulteriore consumo in Valle d’Aosta di carburante non distribuito in esenzione andrà a sommarsi all’insieme delle entrate della Regione, bisognerà decidere come utilizzare questo “tesoretto”, tenendo ben presente il patto di stabilità rispetto al quale bisognerà assumere delle iniziative ed aprire un tavolo di confronto con lo Stato.
La Consigliera IMPERIAL, premesso che la  domanda che avrebbe voluto porre va nella direzione dei chiarimenti testé richiesti dal Consigliere Donzel, si ritiene soddisfatta dalle informazioni fornite dall’Assessore.  

Il Consigliere DONZEL chiede se il Governo regionale abbia predisposto degli studi sulle possibili ricadute di una mancanza di liquidità da parte dei cittadini valdostani - ammontante a circa 35 milioni di euro - e derivante dal fatto che si utilizzava della benzina senza pagarla.

Il Consigliere LOUVIN chiede, in considerazione del fatto che il disegno di legge n. 59 prevede l’abrogazione della legge regionale 7/1998, come vengano regolati i procedimenti aperti nei confronti delle persone che per erroneo utilizzo del sistema del microprocessore possono avere distrattamente usato una tessera che non era di competenza.

Il Presidente ZUCCHI domanda se corrisponda al vero che la Regione Friuli Venezia Giulia, nonostante sia sottoposta a procedura di infrazione, abbia comunque deciso di continuare ugualmente la distribuzione dei carburanti, quali siano le ragioni di tale comportamento ed un giudizio in merito da parte degli uffici dell’assessorato.

Il Dott. CADIN afferma che il quesito posto dal Consigliere Louvin trova risposta nella formulazione del comma 3 dell’articolo 4.

Precisa che la Regione Friuli Venezia Giulia si è adeguata alla deroga in scadenza il 31/12/2006 perché lo Stato ha abrogato una legge statale che prevedeva una riduzione delle accise. Aggiunge che il fatto che lo Stato abbia abrogato quella legge ha fatto venire meno la deroga comunitaria, inducendo la Regione a promulgare una legge regionale di sconto alla pompa - che non è ancora stata abrogata - in considerazione del fatto che il Friuli Venezia Giulia contesta gli addebiti che gli sono stati mossi dalla Commissione europea.

Dopo aver dichiarato di non pronunciarsi sulla decisione dell’Amministrazione, dichiara che il presupposto della legge regionale del Friuli Venezia Giulia risiede nella legge statale 145/1995 che prevede la possibilità per la Regione di effettuare degli sconti alla pompa per il carburante, fino a concorrenza del prezzo inferiore dello Stato confinante. Precisa - a tale proposito – che queste condizioni non si possono verificare per la Valle d’Aosta perché - da una parte - è più conveniente il gasolio in Francia e la benzina in Svizzera e - dall’altra - avendo la Valle d’Aosta dei valichi e dei trafori - non si potrebbe sostenere che è più conveniente andare in Svizzera o in Francia a fare il pieno, in quanto il pagamento dei pedaggi sarebbe antieconomico.
Il Consigliere PROLA chiede se il fatto di non aver presentato una legge “sostitutiva” del sistema attuale sia da attribuire al fatto che si correva il rischio - oltre che di vedere aperta una procedura di infrazione su quella legge regionale - anche di vedere applicata la retroattività rispetto al sistema attuale.

L’Assessore PASTORET, non ritenendo di poter affermare ciò, dichiara che una delle possibili alternative era quella di legiferare riducendo il prezzo della benzina alla pompa - cosa che ha fatto il Friuli Venezia Giulia - che però - ed è quello che la Commissione europea contesta - ha ricondotto quest’azione ad uno sconto derivante dal finanziamento dello stesso con il prelievo sulle accise. Ribadisce, inoltre, che la Valle d’Aosta non avrebbe comunque potuto seguire questa strada per mettere in piedi un provvedimento di questo genere, visti i prezzi della benzina alla pompa praticati in Francia ed in Svizzera.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 17.10 l’Assessore PASTORET ed il Dott. CADIN lasciano la sala di riunione e che termina la registrazione della riunione.
*     *     *

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente ZUCCHI fa distribuire copia:
· del ricorso promosso dal Presidente del Consiglio dei Ministri per la dichiarazione di illegittimità costituzionale degli articoli 2, 4 e 6, comma 3, della legge regionale 17 giungo 2009, n. 18 “Disposizioni urgenti in materia di aree boscate e di ampliamento di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande e di strutture alberghiere e di realizzazione di centri benessere in alcune tipologie di strutture ricettive. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d'Aosta)”;
· della lettera con cui il Deputato Nicco auspica che il Consiglio regionale fornisca il proprio contributo in materia di valorizzazione dei territori montani approvando, in tempo utile, un testo delle proposte attualmente all’esame della I Commissione, in considerazione del fatto che la V Commissione della Camera ha costituito un Comitato ristretto incaricato di definire un testo base unificato entro la fine di ottobre per procedere poi con l’esame in Commissione in sede legislativa.
Chiede, inoltre, ai Commissari se concordino sulla stesura delle motivazioni a sostegno del parere negativo sui disegni di legge costituzionale nn. 41, 1655 e 1656, espresso dalla Commissione il 18 settembre u.s..

La Commissione concorda ed incarica il Presidente di sottoscrivere i relativi emendamenti a nome di tutti i Commissari.

Il Consigliere LOUVIN propone di richiedere la consulenza di esperti di diritto costituzionale e di diritto comunitario al fine di conoscere i riflessi di natura costituzionale sull’articolo 14 dello Statuto speciale e le possibili ripercussioni derivanti dall’abrogazione della legge regionale n. 7 del 27/02/1998.


Il Consigliere LA TORRE ritiene necessario fare chiarezza sul contenuto dei quesiti da sottoporre agli esperti perché gli incontri con loro non diventino l’occasione per l’individuazione di responsabilità sulla rinuncia unilaterale - da parte della Regione - ai buoni benzina.
Il Consigliere SALZONE ritiene opportuno concordarne i nominativi anche con il Consigliere Caveri.

La Consigliera IMPERIAL, nel convenire con la proposta di ricorrere a degli esperti, chiede che i nominativi e i quesiti siano individuati d’intesa anche con il Consigliere Caveri.

La Commissione accoglie la proposta del Consigliere Louvin ed incarica il Presidente di coordinarsi con i Consiglieri Louvin e Caveri per quanto attiene all’individuazione dei nominativi ed alla stesura dei quesiti da sottoporre alla loro attenzione.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 17.40.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 22 ottobre 2009
